X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 285
Seduta antimeridiana del 26 luglio 2012

Presidenza del Presidente Franz
indi

del Vicepresidente Salvador
Verbalizza Dario LOCCHI, segue Daniela ALZETTA. 

Presidenza del Presidente Franz 
La seduta inizia alle ore 10.19.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 285a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 283 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Interrogazioni a risposta immediata

Gli interroganti ALUNNI BARBAROSSA e FERONE illustrano rispettivamente l’interrogazione a risposta immediata n. 830, avente ad oggetto: “Commissariare immediatamente le cooperative operaie di Trieste Istria e Friuli” e l’interrogazione a risposta immediata n. 763, avente ad oggetto: “Commissariamento Cooperative Operaie di Trieste, Istria e Friuli”, aventi contenuto analogo. 
Dopo la risposta dell’assessore MOLINARO, con la quale si considera evasa anche l’interrogazione a risposta immediata n. 834, della consigliera Rosolen, assente, avente ad oggetto: “Chiarezza sulle Cooperative Operaie di Trieste, Istria e Friuli”, gli interroganti ALUNNI BARBAROSSA e FERONE intervengono per la replica.

L’interrogante CORAZZA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 843, avente ad oggetto: “Sulla mancata riforma del garante regionale per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza”.

Dopo la risposta dell’assessore MOLINARO, l’interrogante CORAZZA interviene per la replica.
L’interrogante MENOSSO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 850, avente ad oggetto: “Costi, per l’amministrazione Regionale, dell’Area Welfare di Comunità dell’Ass n. 5”.

Dopo la risposta dell’assessore MOLINARO per conto del Presidente della Regione Tondo, l’interrogante MENOSSO interviene per la replica.
L’interrogante MARSILIO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 836, avente ad oggetto: “Quale sarà l’assetto organizzativo futuro di Agemont S.p.A.?”.
Dopo la risposta dell’assessore SAVINO, l’interrogante MARSILIO interviene per la replica.

L’interrogante SASCO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 841, avente ad oggetto: “Parere della Regione in merito alla prospettata fusione di AcegasAps con l’omologa società emiliana Hera”.
Dopo la risposta dell’assessore SAVINO, l’interrogante SASCO interviene per la replica.

L’interrogante AGNOLA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 844, avente ad oggetto: “SIC 242 86 IT 3320023 Magredi di Campoformido”.
Dopo la risposta dell’assessore SAVINO, l’interrogante AGNOLA interviene per la replica.

L’interrogante DELLA MEA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 837, avente ad oggetto: “Nuove chiusure degli uffici postali della Regione”.
Dopo la risposta del Presidente della Regione TONDO, l’interrogante DELLA MEA interviene per la replica.

L’interrogante BARITUSSIO, esprimendosi anche in lingua tedesca, illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 842, avente ad oggetto: “Sulla gravità della soppressione del Tribunale di Tolmezzo e della sua circoscrizione”.

Dopo la risposta del Presidente della Regione TONDO, l’interrogante BARITUSSIO interviene per la replica.
L’interrogante BAIUTTI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 845, avente ad oggetto: “Perché ritardano i contributi per l’eliminazione di barriere architettoniche in edifici privati?”.

Dopo la risposta del Presidente della Regione TONDO, l’interrogante BAIUTTI interviene per la replica.
L’interrogante COLUSSI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 847, avente ad oggetto: “Spesa sanitaria regionale. Nel 2011 consistente crescita della spesa corrente e drastico calo della spesa d’investimento”.

Dopo la risposta del Presidente della Regione TONDO, l’interrogante COLUSSI interviene per la replica.
L’interrogante LUPIERI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 851, avente ad oggetto: “Situazione riqualificazione del comprensorio Cattinara”.

Dopo la risposta del Presidente della Regione TONDO, 

Presidenza del Vicepresidente Salvador

l’interrogante LUPIERI interviene per la replica.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno ed adeguamento alla direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici. Modifiche a leggi regionali in materia di attività commerciali, di somministrazione di alimenti e bevande e di gestione faunistico-venatoria (Legge comunitaria 2010)” (179)
(Relatori di maggioranza: MARIN, PICCIN)

(Relatori di minoranza: BAIUTTI, CORAZZA)

Il PRESIDENTE comunica che all’articolo 15 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

PICCIN, VENIER-ROMANO

Subemendamento all'emendamento 15.0.1 (pagina 15.0.0.0.0.1)

Sostituire la lettera A con la seguente:

A) Dopo l'articolo 8 bis della legge regionale 6 marzo 2008 n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l'esercizio dell'attività venatoria.) è inserito il seguente:

“Art. 8 ter

(Selvaggina pronta caccia)

1. La Regione promuove e finanzia progetti mirati alla ricostituzione delle popolazioni selvatiche. Nelle more dell'approvazione del Piano faunistico venatorio regionale, sono ammesse immissioni di fauna pronta caccia sul territorio regionale.

2. Fanno parte della selvaggina pronta-caccia le seguenti specie di uccelli: quaglia, fagiano e starna quando nate e cresciute negli allevamenti di cui all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992 n. 157.

3. Nelle more dell'attuazione dei progetti di cui al comma 1 le immissioni sul territorio delle riserve di caccia della selvaggina pronta-caccia sono regolamentate dal Regolamento di fruizione venatoria di ciascuna Riserva e non sono soggette a limitazioni di numero e di sesso. Le riserve di caccia, in deroga alle vigenti disposizioni di legge, stabiliscono i tempi e le modalità delle immissioni della selvaggina pronta-caccia.”.

PICCIN, Relatrice di maggioranza

Subemendamento all'emendamento di pago 15.0.1 (pagina 15.0.0.0.0.2)

Sostituire la lettera C) con la seguente:

C) Il comma 6 dell'articolo 29 della legge regionale 6/2008 è cosi sostituito: <<La domanda di ammissione all'esame di cui al comma 4 è corredata dal certificato medico rilasciato dalla competente Azienda per i servizi sanitari o da Ufficiale medico militare attestante l'idoneità all'esercizio venatorio e dal certificato di abilitazione al maneggio delle armi rilasciato presso poligoni di tiro a segno nazionale e campi di tiro a volo.>>.

PICCIN, Relatore di maggioranza

Subemendamento all'emendamento di pag. 15.0.1 (pagina 15.0.0.0.1)

Sostituire la lettera D) con la seguente:

D) Il comma 3bis dell'articolo 30 della legge regionale 6/2008 è così sostituito:

«3 bis. Gli abbattimenti degli ungulati sono annotati sul, tesserino regionale di caccia prima dell'apposizione del contrassegno inamovibile. Gli abbattimenti di fauna stanziale e di fauna migratoria sono annotati sul tesserino regionale di caccia subito dopo l'incarnieramento.>>

PICCIN, Relatrice di maggioranza

Subemendamento all'emendamento di pago 15.0.1 (pagina 15.0.0.0.1.1)

Sostituire la lettera I con la seguente:

I) Dopo l'articolo 44 della legge regionale 6/2008 è inserito il seguente:

«Art 44 bis

(Richiami vivi)

1. Sono utilizzabili come richiami vivi, oltre alle forme domestiche e a fenotipo mutato, gli uccelli provenienti da attività di allevamento, purché appartenenti a specie cacciabili e prelevabili in deroga.

2. I richiami vivi appartenenti alle specie cacciabili, sono identificati mediante contrassegno inamovibile.».

PICCIN, Relatore di maggioranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 15.0.1 (pagina 15.0.0.2)

Alla lettera I punto 1 sostituire le parole <<di cui all’art. 3, comma 1, della legge regionale 24/96>> con le seguenti: << di cui all’art. 44, comma 2, della legge regionale n. 6/2008>>.

PICCIN, Relatrice di maggioranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 15.0.1 (pagina 15.0.0.0.3)

Sostituire la lettera M) con la seguente:

M) I comma 1 dell'articolo 12 della Legge regionale 1 ottobre 2002, n. 26 (Norme regionali per la disciplina dell'attività di tassidermia) dopo le parole "di iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura" è aggiunto il seguente periodo:

«Tale obbligo di iscrizione non sussiste nel caso di prestazioni occasionali.»

PICCIN, Relatore di maggioranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 15.0.1 (pagina 15.0.0.1)

Dopo la lettera Q) aggiungere la seguente:

R) La lettera b del comma 4 dell'articolo 29 della legge regionale 6/2008 è così sostituita:

«b) in prove pratiche di corretto maneggio delle armi di tiro a bersaglio fisso da effettuarsi, anche in provincia diversa da quella di residenza, sui poligoni di tiro a segno.»

PICCIN, MARIN, Relatori di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 15.0.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

“Art. 15

A) Dopo l’articolo 8 bis della legge regionale 6 marzo 2008 n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l'esercizio dell'attività venatoria.) è inserito il seguente:

«Art. 8 ter

(Selvaggina pronta caccia)

1. La Regione promuove e finanzia progetti mirati alla ricostituzione delle popolazioni selvatiche. Nelle more, sono ammesse immissioni di fauna pronta caccia sul territorio regionale.

2. Fanno parte della selvaggina pronta-caccia le seguenti specie di uccelli: quaglia, fagiano e starna quando nate e cresciute negli allevamenti di cui all’articolo 17 della legge 11 febbraio 1992 n. 157.

3. Nelle more dell’attuazione dei progetti di cui al comma 1 le immissioni sul territorio delle riserve di caccia della selvaggina pronta-caccia sono disciplinate dal Regolamento di fruizione venatoria di ciascuna Riserva e non sono soggette a limitazioni di numero. Le riserve di caccia, in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge, stabiliscono i tempi e le modalità delle immissioni della selvaggina pronta-caccia.».

B) Dopo l’articolo 26 della legge regionale 6/2008 è inserito il seguente:

«Art. 26 bis

(Cani da traccia)

1. Le Province disciplinando la materia in modo uniforme e secondo i propri ordinamenti, provvedono all’abilitazione di conduttori e cani da traccia, previa organizzazione di corsi obbligatori di formazione ed esami finali. Le Province provvedono altresì ad individuare le razze canine ammissibili ad abilitazione.

2. Le abilitazioni conseguite presso le amministrazioni provinciali hanno validità nell’intero territorio regionale. 

3. L’attività di recupero è svolta con l’utilizzo dell’arma da parte del recuperatore abilitato, nel rispetto dell’articolo 13 della legge n. 157/1992, ogni giorno della stagione venatoria compreso i martedì e venerdì, senza limiti di orario e fino a due giorni dopo la chiusura della stagione venatoria nell’intero territorio regionale.

4. Le Province e le forze dell’ordine possono ricorrere all’ausilio dei recuperatori regolarmente abilitati anche per il recupero di capi feriti a seguito di incidenti stradali durante tutto il periodo dell’anno.

5. I recuperatori abilitati, in deroga alla disposizioni di cui all’articolo 14, della legge regionale 21/1993, possono raccogliere e trasportare la fauna rinvenuta presso siti di stoccaggio anche temporanei e sono obbligati a comunicare degli esiti del recupero all’autorità che ne ha richiesto l’intervento.

6. Ogni Provincia ha facoltà di istituire un albo dei recuperatori abilitati. Le Province devono rilasciare ai recuperatori abilitati un tesserino sul quale deve essere obbligatoriamente annotata l’attività di recupero. Per l’iscrizione a detto albo, le Province hanno altresì facoltà di richiedere ai recuperatori idonea polizza assicurativa.

C) Il comma 6 dell’articolo 29 della legge regionale 6/2008 è cosi sostituito: <<La domanda di ammissione all’esame di cui al comma 4 è corredata dal certificato medico rilasciato dalla competente Azienda per i servizi sanitari o da Ufficiale medico militare attestante l’idoneità all’esercizio venatorio e dal certificato di abilitazione al maneggio delle armi rilasciato presso poligoni di tiro a segno nazionale.>>.

D) Il comma 3 bis dell’articolo 30 della legge regionale 6/2008 è così sostituito:

<<3 bis. Gli abbattimenti degli ungulati sono annotati sul tesserino regionale di caccia prima dell’apposizione del contrassegno inamovibile. Gli abbattimenti di fauna stanziale sono annotati sul tesserino regionale di caccia all’atto dell’incarnieramento. Gli abbattimenti di fauna migratoria sono annotati sul tesserino regionale di caccia alla fine della giornata venatoria.>>

E) Al comma dell’articolo 33 della legge regionale 6/2008 è aggiunto il seguente periodo:

<<5. Tali limiti possono essere derogati da ciascuna Riserva di caccia nell’ambito di approvazione del Regolamento di fruizione venatoria.>> 

F) Al comma 1 dell’articolo 37 della legge regionale 6/2008: 

a) la lettera c è sostituita dalla seguente: <<c) da 25 a 200 euro per chi abbatte, cattura o detiene, in violazione di quanto disposto dalle vigenti leggi e regolamenti, esemplari di fauna selvatica appartenenti a specie cacciabili, che è, in ogni caso, confiscata;>>;

b)  la lettera f è sostituita dalla seguente: <<f) a 100 a 600 euro nel caso di caccia da appostamento al beccaccino, di caccia alla posta alla beccaccia, nonché in caso di caccia al camoscio, muflone e daino in forma diversa da quella di selezione; i soggetti sono comunque confiscati>>;

c) la lettera j è sostituita dalla seguente: <<j) da 50 a 300 euro per la vendita a privati e la detenzione da parte di questi di reti da uccellagione, nonché per la produzione, detenzione e vendita di trappole per la fauna selvatica che sono, in ogni caso, confiscate;>>.

G) Al comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale 6/2008 le parole “Nei casi previsti dall'articolo 30, comma 1, della legge 157/1992, e successive modifiche, la Provincia può provvedere al ritiro del tesserino regionale di caccia, con effetto immediato, fino alla definizione del procedimento penale e comunque” sono sostituite dalle seguenti: “Nei casi previsti dall’articolo 30, comma 1, della legge 157/1992, e successive modifiche, la Provincia qualora venga emessa sentenza di condanna nel corso del primo grado di giudizio, può provvedere al ritiro del tesserino regionale di caccia, fino alla definizione del procedimento penale e comunque:”.

H) Il comma 2 dell’articolo 38 della legge regionale 6/2008 è cosi sostituito: <<Il ritiro del tesserino regionale di caccia di cui al comma 1 è disposto entro trenta giorni dalla pubblicazione della sentenza di condanna emessa nel giudizio di primo grado.>>.

I) Dopo l’articolo 44 della legge regionale 6/2008 è inserito il seguente:

<<Art 44 bis

(Richiami vivi)

1. Sono utilizzabili come richiami vivi, oltre alle forme domestiche e a fenotipo mutato, gli uccelli appartenenti alle specie cacciabili, di cui all’articolo 3, comma 1, della legge regionale 24/1996.

2. I richiami vivi appartenenti alle specie cacciabili e tutti gli anatidi, sono identificati mediante contrassegno inamovibile.>>.

J) Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 15 maggio 1987, n. 14 (Disciplina dell’esercizio della caccia di selezione per particolari prelievi di fauna selvatica) è inserito il seguente:

<<1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 è consentito, altresì, l’uso dell’arco non inferiore a 50 Libbre e con obbligo di utilizzo di punte specifiche da caccia di peso complessivo non inferiore a 350 grs.>>

K) Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere) è sostituito dal seguente: <<1. Nel Friuli Venezia Giulia l’addestramento e l’allenamento dei falchi, anche per uso di caccia, è acconsentito tutti i giorni dell’anno anche al di fuori delle zone di addestramento dei cani, con utilizzo di fauna selvatica di cui all’articolo 18 della Legge 157/1992, purché proveniente da allevamento e debitamente marcata.>>;

L) Dopo il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 24/1996 è inserito il seguente: <<1 bis. I falconieri effettuano l’attività di addestramento e allenamento dei falchi nella Riserva di caccia di appartenenza. I falconieri non appartenenti ad alcuna riserva di caccia effettuano l’attività di addestramento e allenamento nella Riserva di caccia del Comune di residenza.>>.

M) Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 26 (Norme regionali per la disciplina dell'attività di tassidermia.) le parole “e all'obbligo di iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura” sono abrogate.

N) Al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 19 dicembre 1986 n. 56, (Norme in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne) dopo le parole “per il periodo dal 1° agosto all'ultimo giorno di febbraio.” è aggiunto il seguente periodo <<Sulla base di adeguate modalità e tempistiche stabilite dal Regolamento di fruizione venatoria della Riserva, l’addestramento e l’allenamento potranno effettuarsi anche al di fuori di tale periodo.>>

O) Al comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale 19 dicembre 1986 n. 56 (Norme in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne), dopo le parole “per il periodo dal 15 agosto all' ultimo giorno di febbraio, soltanto su lepri e cinghiali nel territorio della riserva ritenuto idoneo dal Consiglio direttivo della riserva medesima.” è aggiunto il seguente periodo <<Sulla base di adeguate modalità e tempistiche stabilite dal Regolamento di fruizione venatoria della Riserva, l’addestramento e l’allenamento potranno effettuarsi anche al di fuori di tale periodo.>>

P) All’articolo 7 bis della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne), dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

<<4 bis. In deroga al comma 1, possono esercitare la caccia agli ungulati con cani da seguita anche coloro che non abbiano ancora conseguito il titolo di abilitazione, purché risultino iscritti all’apposito corso e per un solo anno dalla prima iscrizione allo stesso, esclusivamente se accompagnati da persona in possesso dell’abilitazione all’esercizio della caccia agli ungulati con cani da seguita.>>

Q) All’articolo 7 ter della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne), dopo il comma 1. sono aggiunti i seguenti:

<<1 bis. Nel caso in cui la domanda per la prova pratica di valutazione sia stata presentata entro l'età di due anni del cane da seguita, il medesimo può continuare ad essere impiegato nella caccia agli ungulati anche dopo il superamento di tale età e sino all’effettuazione della prova suddetta.

1 ter. Il cane da seguita che non abbia conseguito il giudizio di idoneità nella prima prova pratica di valutazione sarà ammesso a ripetere la prova medesima ancora per due volte, previa regolare domanda del proprietario, da presentarsi all’Amministrazione provinciale entro 30 giorni dalla data di effettuazione della prova non superata.

1 quater. L’impiego nella caccia degli ungulati per le prove successive potrà avvenire solo dopo l’avvenuta presentazione della domanda di ripetizione della prova.

1 quinquies. L’impiego nella caccia degli ungulati di cui al comma precedente è consentito ai soli cani da seguita per i quali la domanda per la prima prova sia stata presentata entro l’età di due anni.

1 sexies. Qualora il cane esaminato abbia conseguito il giudizio di idoneo nella prova pratica di valutazione la Provincia provvederà al rilascio del relativo attestato di idoneità che avrà validità anche per l’addestramento e allenamento di cui all’articolo 7.>>.»

VENIER-ROMANO

Emendamento modificativo (pagina 15.1)

Sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente: “<<3.1. Gli abbattimenti sono annotati sul tesserino regionale di caccia prima dell’apposizione del contrassegno inamovibile agli ungulati e, negli altri casi, nel momento in cui la fauna abbattuta viene incarnierata.>>” 

VENIER-ROMANO

Emendamento modificativo (pagina 15.2)

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede siano forniti i testi notiziali riguardanti i subemendamenti relativi all’articolo 15 ora in distribuzione; inoltre chiede una pausa dei lavori per poterli esaminare e, infine, chiede che sia presente alla discussione l’Assessore competente. 

Il PRESIDENTE propone che intanto la Relatrice di maggioranza illustri gli ultimi subemendamenti presentati.

La Relatrice di maggioranza PICCIN illustra i subemendamenti di pagina 15.0.0.0.0.1, 15.0.0.0.0.2, 15.0.0.0.1.1 e 15.0.0.0.3.

Il PRESIDENTE, poiché non è stata completata la distribuzione dei testi notiziali, sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 12.04.

La seduta riprende alle ore 12.18.

Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato riaperta la seduta, ricorda che essendo finita l’illustrazione degli emendamenti, si passa ora alla discussione generale.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale i consiglieri MARSILIO, BRUSSA, TRAVANUT e IACOP (il quale chiede che venga verificata l’ammissibilità del subemendamento di pagina 15.0.0.0.0.1 e la compatibilità degli emendamenti con la legge 157).

Il consigliere TRAVANUT, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, invita l’assessore Violino a raggiungere l’Aula prima dell’intervento del consigliere Galasso.

Il PRESIDENTE ricorda che il Regolamento non esplicita la necessità della presenza dell’Assessore competente, ma più genericamente di un rappresentante della Giunta.

Interviene, quindi, sempre in sede di discussione generale, il consigliere GALASSO.

Il consigliere ANTONAZ, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone di passare al punto successivo all’ordine del giorno, in attesa che arrivi l’assessore Violino, che però, nel frattempo, entra in Aula e, quindi, ritira la proposta testè formulata.

Intervengono, quindi, ancora in sede di discussione generale, il Relatore di minoranza CORAZZA e il consigliere MORETTON, il quale, tra l’altro, attribuisce al Presidente la responsabilità di aver dichiarato ammissibili emendamenti che a suo parere tali non sono. 

Il PRESIDENTE fa presente che la decisione sull’ammissibilità è stata presa dal Presidente Franz.

Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori di minoranza CORAZZA e BAIUTTI (entrambi contrari a tutti gli emendamenti presentati), i Relatori di maggioranza MARIN (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 15.0.0.0.0.1, 15.0.0.1, 15.0.0.0.1.1, 15.0.0.0.3; chiede ai proponenti il ritiro dall’emendamento di pagina 15.0.1 della lettera C che corrisponde al subemendamento di pagina 15.0.0.0.0.2; chiede inoltre il ritiro sempre dall’emendamento di pagina 15.0.1 delle lettere E, J, K, L, N, O e, qualora non venissero ritirate, anticipa la richiesta di votazione per parti; invita infine a ritirare gli emendamenti di pagina 15.1 e 15.2) e PICCIN (la quale si dichiara favorevole a tutti gli emendamenti; in merito alla richiesta di ritiro di alcune lettere relative all’emendamento di pagina 15.0.1, si dichiara disponibile al ritiro delle lettere K e L, e preannuncia la richiesta di votazione per appello nominale) e, per la Giunta, l’assessore BRANDI (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza).

Gli emendamenti di pagina 15.0.0.0.0.1, 15.0.0.0.0.2, 15.0.0.0.1 e 15.0.0.0.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Il consigliere LUPIERI lamenta che, nel corso dell’ultima votazione, non è stato registrato il suo voto.

L’emendamento di pagina 15.0.0.0.2 è dichiarato decaduto.

Il PRESIDENTE, dopo aver precisato che nell’emendamento di pagina 15.0.0.0.3, laddove si legge “articolo 12”, deve intendersi “articolo 2”, lo pone in votazione e viene approvato.

L’emendamento di pagina 15.0.0.1 è dichiarato decaduto.

Come precedentemente richiesto, l’emendamento di pagina 15.0.1 viene posto in votazione per parti separate. La lettera E), su richiesta inoltrata alla Presidenza in termini regolamentari, viene posta in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e non viene approvata (votazione n. 1007 : favorevoli 5, contrari 43).
La rimanente parte dell’emendamento di pagina 15.0.1, posta in votazione, viene approvata.
L’emendamento di pagina 15.1 è dichiarato decaduto.

Il PRESIDENTE comunica che poiché gli emendamenti approvati sostituivano interamente l’articolo 15, lo stesso si intende approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo di un nuovo articolo:

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.bis.1)

Dopo l’art. 15 aggiungere il seguente:

“Art. 15 bis

Alla legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne), sono apportate le seguenti modifiche:

al comma 1. dell'articolo 7 ter, sostituire le date <<2011-2012>> sono sostituite dalle seguenti: <<2012-2013>>. 

Dopo il comma 1. sono inseriti i seguenti commi:

“1. bis. Nel caso in cui la domanda per la prova pratica di valutazione sia stata presentata entro l’età di due anni del cane da seguita, il medesimo può continuare ad essere impiegato nella caccia agli ungulati anche dopo il superamento di tale età e sino all’effettuazione della prova suddetta.

1. ter. Il cane da seguita che non abbia conseguito il giudizio di idoneo nella prima prova pratica di valutazione sarà ammesso a ripetere la prova medesima ancora per due volte, previa regolare domanda del proprietario, da presentarsi all’Amministrazione provinciale entro 10 giorni dalla data di effettuazione della prova non superata.

1. quater. L’impiego nella caccia degli ungulati per le prove successive potrà avvenire solo dopo l’avvenuta presentazione della domanda di ripetizione della prova.

1. quinquies. L’impiego nella caccia degli ungulati di cui al comma precedente è consentito ai soli cani da seguita per i quali la domanda per la prima prova sia stata presentata entro l’età di due anni.

1. sexies. Qualora il cane esaminato abbia conseguito il giudizio di idoneo nella prova pratica di valutazione la Provincia provvederà al rilascio del relativo attestato di idoneità che avrà validità anche per l’addestramento e allenamento di cui all’articolo 7.”

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che il consigliere Venier-Romano aveva già illustrato tale emendamento nella seduta precedente, comunica che a seguito di precedenti votazioni, tale emendamento è decaduto.

Sono stati presentati i seguenti emendamenti, istitutivi di nuovi articoli:

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.ter.1)

Dopo l’art. 15 bis aggiungere il seguente:

“Art. 15 ter

In tutto il territorio regionale è autorizzato l’uso del cane da riporto per tutte le cacce da appostamento fisso o temporaneo e per la caccia vagante alla piccola selvaggina migratoria.”

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.quater.1)

Dopo l’art. 15 ter aggiungere il seguente:

“Art. 15 quater

La Regione Friuli Venezia Giulia riconosce i tesserini per la caccia di selezione delle altre Regioni d’Italia, per l’esercizio venatorio sul proprio territorio regionale”.

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.quinquies.1)

Dopo l’art. 15 quater aggiungere il seguente:

“Art. 15 quinquies

Il comma 6 dell’art. 22 della L.R. 6/2008 è così sostituito:

<<Permangono le deroghe di estensione territoriale e di distanza per le Riserve di Caccia private o consorziali già convertite in aziende faunistico-venatorie o aziende agro-turistico-venatorie, nonché per le aziende venatorie già costituite per regolare autorizzazione.>>”

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.sexies.1)

Dopo l’art. 15 quinquies aggiungere il seguente:

“Art. 15 sexies

Dopo il comma 7 dell’art. 23 della L.R. 6/2008 è inserito il seguente comma:

7 bis: <<Nelle aziende agro-turistico-venatorie è consentito destinare un’area a zona cinofila, da realizzare e gestire secondo le modalità previste dall’art 25 della presente legge.>>”

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.septies.1)

Dopo l’art. 15 sexies aggiungere il seguente:

“Art. 15 septies

Al comma 2 bis dell’art. 2 della L.R. 14/87 dopo le parole: “da traccia” sono aggiunte le parole: “espressamente abilitato” e dopo le parole: “al guinzaglio” sono aggiunte le parole: “da un conduttore anch’esso abilitato”.

Dopo la parola “gennaio” sono aggiunte le seguenti parole: “le abilitazioni di cui sopra vengono rilasciate dalle Province e sono valide sull’intero territorio regionale”.

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.octies.1)

Dopo l’art. 15 septies aggiungere il seguente:

“Art.15 octies

1) a) L’allenamento e l’addestramento dei cani da traccia è consentito su tutto il territorio regionale destinato a fruizione venatoria pubblica, tranne nelle zone ove è interdetta l’attività venatoria e tranne nelle giornate di silenzio venatorio.

b) I conduttori ed i cani utilizzati dovranno essere dotati dell’apposito patentino abilitativo rilasciato dalle Province.

c) I cani dovranno essere condotti a guinzaglio e seguire esclusivamente tracce create artificialmente.

d) Ogni esercitazione deve essere preventivamente autorizzata dal Direttore della Riserva di Caccia oggetto dell’esercitazione stessa.”

2) a) L’allenamento e l’addestramento dei cani da ferma, da cerca, da riporto e da seguita è consentito su tutto il territorio regionale destinato a fruizione venatoria pubblica, tranne nelle zone ove è interdetta l’attività venatoria e tranne nelle giornate di silenzio venatorio, purchè sotto la responsabilità dell’Ente Nazionale Cinofilia Italiana (E.N.C.I.) e di suoi Gruppi Cinofili affiliati.

b) I Presidenti dei Distretti Venatori o i Direttori delle singole Riserve di Caccia sono autorizzati ad individuare apposite zone atte allo scopo ed a concordare con l’E.N.C.I tempi e modalità per realizzare le esercitazioni di cui sopra.”

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.nonies.1)

Dopo l’art. 15 octies aggiungere il seguente:

“Art.15 nonies

Al fine di evitare il rischio di epizoozie, nonché per evitare danni alle colture agrarie ed al fine di non compromettere gli spazi naturali atti allo stazionamento ed alla riproduzione della fauna selvatica, dall’entrata in vigore della presente legge è vietata la transumanza e lo stazionamento delle greggi su tutto il territorio regionale del Friuli  Venezia Giulia.”

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.decies.1)

Dopo l’art. 15 nonies aggiungere il seguente:

“Art.15 decies

Al comma 1 dell’art. 33 della L.R. 6/2008 le parole: “del limite di due permessi annuali” sono sostituite dalle parole: “del limite di cinque permessi annuali.”

VENIER-ROMANO, VALENTI, SALVADOR

Sub-emendamento all'emendamento di pagina 15 undecies 1 (pagina 15 undecies.0.1)
Alla fine del punto 1 aggiungere le seguenti parole: "e previo controllo delle Aziende Sanitarie territorialmente competenti."

VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 15.undecies.1)

Dopo l’art. 15 decies aggiungere il seguente:

“Art. 15 undecies

1) Fermo restando il diritto di ogni cacciatore sui capi di selvaggina regolarmente abbattuti, le Assemblee delle Riserve di Caccia del Friuli Venezia Giulia sono autorizzate a deliberare la commercializzazione della carne della selvaggina restante regolarmente abbattuta, nel rispetto del Reg. 853/2004 CE e del Reg 854/2004 CE.

2) I proventi di tale commercializzazione dovranno obbligatoriamente ed esclusivamente essere destinati ad opere di miglioramento ambientale sul territorio affidato in gestione alla Riserva stessa.

3) Analogamente, e con le stesse modalità ed obblighi, tale commercializzazione potrà avvenire anche a livello di Distretti Venatori.”

Il consigliere Venier-Romano ha già illustrato tali emendamenti nel corso della precedente seduta.

L’emendamento di pagina 15 ter.1, istitutivo dell’articolo 15 ter, posto in votazione, viene approvato.

Il Relatore di maggioranza MARIN chiede il ritiro dell’emendamento di pagina 15.quater.1.

Il consigliere VENIER-ROMANO ritira tale emendamento.

Gli emendamenti di pagina 15 quinquies.1 e 15 sexies.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

I Relatori di maggioranza MARIN e PICCIN chiedono il ritiro degli emendamenti di pagina 15 septies.1,15 octies.1, 15 nonies.1 e 15 decies.1.

Il consigliere VENIER-ROMANO dichiara di accogliere l’invito e ritira gli emendamenti di pagina 15 septies.1,15 octies.1, 15 nonies.1 e 15 decies.1.

Il subemendamento di pagina 15.undecies.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 15.undecies.1, posto in votazione come subemendato, viene approvato.

All’articolo 16 è stato presentato il seguente emendamento:

VENIER-ROMANO

Emendamento soppressivo (pagina 16.1)

Sopprimere l’articolo.

Il consigliere VENIER-ROMANO illustra tale emendamento. 

Dopo la replica dei Relatori di minoranza CORAZZA (che si rimette alle valutazioni dell’Aula), BAIUTTI (che si dichiara favorevole), dei Relatori di maggioranza PICCIN (che si dichiara contraria) e MARIN (che invita il presentatore a ritirare l’emendmaneto e, qualora ciò non avvenisse, preannuncia il voto contrario), il mantenimento dell’articolo 16, posto in votazione, non viene approvato.

Gli articoli 17 e 18, che non presentano emendamenti e su cui nessuno chiede di intervenire, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Il PRESIDENTE, quindi, vista l’ora, comunica che ora si riunisce la IV Commissione e che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 283, del 25 luglio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.28.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE

